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GIUDICABILI E CONDANNATI 


La Riforma non sembra cssoro mollo 
esporta nell'apprezzaro lo, statistiche, 0 se 
pura ci ha questa perizia, il suo articolo 
sui giudicabili o i. condaneati. potrebbe 
farcone dubitare. La lettura di quel passo 
della Nelazione della Sotto-comimissione del 
I dell'interno, nel qualo è detto che 
individui contenuti nello car- 
cerî giudiziario al fine del 1871, appena 
204 orano già slati giudicati e sconta- 
vano quivi la loro pena, la foco inorridire, 
presentandole lo spettacolo di 28 mila giu- 
dicabili sopra 46 mila roclusì. 

Quelle cifre,Na' Relazione dell'ori. Lacava 
lo riferisco espressamente allo carceri giu- 
diziarie, o ci fa davvero meraviglia che 
nel discorrerno la Riforma abbia. potuto 
cadero in un errore, il quale non le sa- 
sebbo slato possibilo, quando non avesse 
ignorato un fatto che è tra i più clomen- 
tari o somplici di tatte le nostro istitu» 
zioni penali: Oltrechò nelle carceri giudi- 
ziario, i roati sl purgano nelle case di cu- 
stodia, nello case di pena ene! bagni; in 
questi luoghi i reclusi sono tulti gente 
condannata, laddove nello carceri vi sono 
puro i giudicabili. Quindi. egli è chiaro 
che per avore il rapporto osato tra i 
giudicabili ‘e î condannati del regno, dob- 
biamo sommare coi condannati ‘cho’ sono 
chiusi ontro le carceri giudiziarie, quelli 
aneora che si contengono neMe. predelte 
case di pona è dei bagoi. Questa è cosa 
evidténtissima. Ora clio dovremo dire della 
Riforma, la quale ci parla di ventolto 
mila giudicabili e di diciotto mila con- 
dannati, come di cifro esprimenti la situa- 


zione ponale dell'Italia intera, quasi che 
fuorì delle carceri giudiziario non vifos- 
sero altri condàonati, e hon esistessoro In 
nessuna parto nò caso di-pena, nò bagni? 

La Riforma sì riconcigli colla Relazione 
dell'on. Lacava @ prenda a loggerno l'al- 
logato G, dove le verrà falto di ricono- 
score che l'insieme dol nostri detenuti è 
pur troppo di 76,536, e che per conse- 
guenza ci abbiamo 48,243 condannati, e 
non più diciotto. mila, da raffrontare coi 
ventotto mila giudicabili. 

l’altra parto, so noi soltoponiamo, ad 
una certa analisi questa cifra. di. ventotto 
mila giudicabili, in «quanto esprime: il.nu- 
mero di coloro che si possono e*debbono 
contrapporre ai condannati, siamo co- 
stretti a ridurla a minori propertioni, 
comprendendosi în essa’ una quantità” di 
fadividuî, i quali, so non sono già stati 
definitivamento condannati, hauno però 
giù ricevuto in loro danno un primo giu- 
dizio © spesso anche un secondo; tali:sono 
coloro che hanno prototto ricorso in Cas- 
sazione’ contro alla loro condanna, o che 
aspettano l'esito sia del'glitdizio di ritvio, 
sîa dell'appello interposto avanti. Tutta 
questa massa di gento, chiediamo al gior- 
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APPEODICE 


i 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


‘aderaîa di Senta Cecilia 
sic.le. 
Una propoîta del'niurchete Caréimo. 
Votizie teatrali. 


Quasi tuffi giornali lhuno anninzialo che 
una Depntazione dell'Accadomia di Santa Co- 
ciliv fu ricevuta ia ud n 
ministo dell'istruzione pubblica, Non ri 
i miei Jetori ed agli artisti in ge 
nerale cha io dia loro qualche n 
allo scopo ed ai risultati di questa, visita 
iù volte ebbi a parlare. delle condizioni 
dell'Accademia di Santa Cecilia, antica ©no- 
bilissima istituzione musicale; Ho pure accen- 
mato che, mutati i tempi e.lo condizioni della 
nostra città, l'Accademia stessa avea. pensato 


a mantener vivo il proprio splendore, «prepa-i|.mon si distragge:con un articolo di 


rando una riforma degli statuti che per tanti 


nalo di sinistra so credo ancora: ci do- 
verla porre tra î condannati o tra i giu- 
disabili. Non gli pare-clie del numero di 
essa sî' debba faro una sottrazione ai 
ventotto’ mila' gludicabili ? 

Nello stabilire un rapporto tra i giudi- 
cabili ed i condannati si dove ancora fe- 
ner conto d'un altro elemento, cioè di 
quelli tra i giudicabili, cui nella condanna 
sì computa poscia il carcere preventiva- 
mento sofferto. Ora, tutti costoro, che, 
per esempio, nel 1869 furonò 12,103 so- 
pra 32,089, si devono ritenero eome. giu- 
dicabili o come condannati, nel. periodo 
della loro detenzione ? La loro detenzione 
preventiva non si convertì forso în pena 
per effetto dolla condanna ? 

Lasciando stare questo tema cho ci 
sembra troppo. chiaro per dover richie- 
dere ancora ulteriori dichiarazioni, por- 
remo mano alla statistica per togliere via 
alcani errori che si sogliono fare comu- 
nemente nel giudicare dol rapporto tra i 
processi che non hanno risultato e quolli 
che sì conchiudono effettivamente con un 
giudizio, non altrimenti che nell’ approz- 
zaro la durata degli affari giudiziari. Da 
noi i psocessi che non ebbero seguito, 
stanno verso quelli che terminarono con 
un giudizio, come 87 a 88; in Francia il 
rapporto trà gli stessi termini è di 87 
a 74. lo Austria furono annì in cui le 
accuse por crimine o delitto non ebbero 
luogo se non sopra 23 024 processi per 
ogni 100. Se guardiamo adunque a ciò 
cho succede nelle alire parti del mondo, 
anzichè argomentare secondo i nostri de- 
silerii, non abbiamo cagione di lagnarci 
dello stato dello cose. giudiziario del no- 
siro paso. 

Quanto alla soverchia durata dei. pro- 
cessì,. essa dipundo spesso’ dai maneggi 
degli imputati medesimi , i quali tendono 
a distarbare l'azione vinvestigatrico della 
giustizia, dalla permanenza delle-loro in- 
formità, dalla follia vera o presunta di 
parecchi di essi, dall'assenza dei testimoni 
necessari, dall'evasione di qualche correo 
in quei processi che non sì possono divi- 
‘dore senza danno' della giustizia, infine da 
somiglianti cagioni, che mon hanno a fare 
coll'operosità della Magistratura, e non si 
potrebbero rimuovere a mazzo di essa, per 
quanto vivo no fosse il volere. A manto- 
nero lungamente în forse i processi: con- 
corrono ancora tulle le cautelo che la 
logo prescrivò’nella condotta dei mede- 
imi, in ispocie l'istituzione della Camera 
di consiglio, la quale torna ad essore Ja 
guarentigia della libertà dei cittadini. Del 
resto la statistica penalo dimpstra come ci 
sia’ nell trattazione Aoglifaffati giudiziari 
minor ritardo che non si creda. Da essa 
risulta che 92,831 istruzioni furono : tor- 
minato in'‘meno di tro: mesi; o 46,689 in 
meno‘d'un’meso; cho dei giudizi corre- 
zionali: più di ‘sette’ ottavi furono ultimati 
eatro il trimestre, 6 non meno di 12,769 
entro jl primò mese; che dei giudizi di 
accusa 10,815 furono terminali in meno 


anni l'avevano retta, od nesumendo l'iniziativa 
di altri provvedimenti che davono tornare a 
profitto dell’arte musicale. Riunitssi l'Acca- 
demia în assemblea generale, approvò i nuovi 
statuti che ora stanno sottoposti all'esame dol 
governo per la sovrana sanzione ; institui una 
cassa. di mutuo soccorso e compilò un progetto 
per un Istituto d'istrazione musicale, quale 

progressi dell’arte ed il gran nome! di Moma 
richiederebbero: 

La cassa di mutuo soccorso mon ha, legal- 
imente; bisogno dell'approvazione governativa ; 
i nuovi statuti dell’ Accademia , are” io, ra- 
ranno approvati seuza difficoltà, essendochè 
nei medesimi venne! conservato tutto il buono 
degli antichi ;, aggiungendovi importenti mi- 
glioramenti: La questione più grave e di 
&'quilla del Licoo musicale, intorno alla quale 
lecito’ spendere pocho parola. 

La necessità di un Liceo musicale ‘in Roma 
è riconosciuta, si può dire, da tutti, HRoma ha 
gloriose tradizioni ‘ musicali. lo mon sono di 
«quelli che, tengono a vile la musica religiosa, 
la credo anzi una delle più pure. e grandiose 
manifestazioni dell’arte. Il sentimento religioso 
und; 
esso:è ancor vito in Italio,.e, per.conio mio, 


di tre mesi, ‘@ 4,577 in mieno d'un'mese ; 
che deî giudizi delle Cortì d'Assiso 3612 
furono terminahi entro sel mesi, e 1163 
ia meno di tre mesi; finalmente che dei 
giudizi dello Corti di Cassazione 3504 fu= 
rono condotti a termine in meno di sel 
mesi, o 1438 in tro mesi. 

Troltra, comechè l'abitudine e l'interesse 
politico inducano spesso diverse opinioni, 
non è però meno vero che da un biennio 
a questa parte i crimini di sangue, sebbene 
siano ancora in quantità che sgomenta, 
sono però diminuiti di circa un terzo. La 
statistica del 1869 @ l'altra che fu recen- 
temento pubblicata per cura del ministro 
guardasigilli rispetto al 1871 provano co- 
testo progresso; mentre che nel 1869 lo 
Corti d'Assise ebbero a decidere di 10,024 
cause, nel 1871 le cause da trattare dallo 
dette Corti si ridussero a 6,745. Gli è vero 
che per converso i delitti contro la pro- 
prietà sono aumentati; ma bisogna pur 
nolaro che ciò è principalmente successo 
in conseguenza dello vario leggi votato nel 
1870 © nel 1871, per lo quali diverso 
nuove forme di reati furono create. 

Ui abbiamo dunque una diminuzione 
della criminalità generalo del paese, la 
quale, poichè lo statistiche la vengono at- 


“testando, colìa irrecusabile autorità dello 


cifre, neanche gli avversari politici dovreb- 
bero mettere in dubbio. 
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IL CONSOLATO PONTIFICIO AD ANVERSA 


Leggiamo nell'Indépondance | Belge del 28 
novembi 

Sì è sempro' traditi daî 
ministero, com'è probabi 
Public, vi avrà trovato la conferma di que- 
sto vecchio proverbi 

Not abbiamo dett 


secondo un giornale te- 


disco clie si pubblica in Italia, col titolo le 
Notizie italiane, che il gabinetto belga era 
molto malcontento del proceders del nuncio, 


monsignor Cattani, il quale si sarebbe per- 
messo di partecipsrgti la nomina d'un con- 
sole pontificio ad Anversa, senta avergliene 
dato preliminare avviso. 

Secomlo il Bien' Public, ciò è completa» 
mente falso. È precisamente il contrario che 
è vero. € La motrina non è stata fatta se non 
dopochè la Santa Sade’ ricevette la promessa 
forinole che l'erequatur sarebbe accordato al 
agente consolare. » Il fortio di Gand 


oggiungeremo che, ben lungi dal doyersì 
lagnare, a riguardo di quest' incidente, del pro- 
cedere della Corte ‘di Roma, il gabinetto belga 
non ba che a ledarsi dell'eccessiva benevolenza 
che essa gli ha dimostrata. Pochi sovrani avreb- 
bero dato prova, {n occasione somigliante, di pa- 
zieura e bontà quanto il Pontefice-Re. 

Il sig: tainistro degli affari esteri dova esserno 
persuaso. meglio di chicchessia, ed egli lia un 
caratiome troppi to per: non: esser grato al 
degto rappresentante della Santa Sede nel Bel- 
gio, d'una condiscendenza unicamente inspirata 
dal dosidorio di evitare degli imibarazzi al gabi 
dilto di Bruxelles. 


In ua «secondo articolo; dice l'ndépendance, 
il foglio clericale, considerando senza dubbio 
cho Ja rettificazione fosse stata troppo dolce, 
ritorna su quest’alfire în termini, molto: più 
aspri pel minis'ero. r 

Esso insiste. su questo punto che fu « dopo 
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me no compiaccio, perchè, mon s0 davvero che 
cosa gli si potrebbe sostituire a conforto di 
vutti coloro che soffrono, Togliete all'uomo la 
preghiera, e non gli rimarrà sulle labbra che la 
bestemmia, Teovereto, certamente, eccezioni a 
questa regola, come, d'altro canto, il sentimento 
religioso non wa: cunfuso cel fanatismo, parti- 
giano, © si può innalzare Ja ments ed il cnore 
‘ più alle e sereno regioni,, sanza desiderare 
ciò il ritorno del potere tomporale del 
Papa. H sentimento religioso, ad ogni modo, 
non vuol essere .negato è fanto meno combat- 
tuto in Italia, 

La digressione è s'ata alquanto lunga, ma 
ritorno a bomba, Ammesso il sentimento re- 
ligioso, dovete. ammettere. come necessa 
conseguenza anche l’arte religiosa, Non affer- 
merò che }6 tradizioni della musiva religiosa 
si siano conservate pure od incontaminate a 
Roma, ma sarebbe grave iattura per l'arto se 
quelli tradizioni che ancora rimatgonò fossero 
Iniciale cadere in oblio. Se verrà giorno in 
cui il Papsto si persuaderà che Roma può 
coutinuar ad esrero il centro della Chiesa, la- 
sciaudo al.governo: italiano l'esercizio della 
poicstà civilo, io:mon_ dubito. cha... autorità 
ecclesiastica ì prenderà tutti i. provvedimenti 


aver ricevato una promessa formale d'ere- 
‘uatur che il governo pontificio avea nomi- 
nato il signor Leone Solvns console degli 
Stati della Chiesa ad Ativersa, > 

Poi esso nirra nel seguente modo gli in- 
cidenti che seguirono alla nomina e alla pro- 
messa l'exequatur: 


Falla questa nomina, il ministro degli altari 

i promessa, la- 
sciò andar le cose in lungo, e tosto fa faci 
conoscere che influenze, ben note siccome avverse 
ai cattolici, cercavano di porre ostacoli alla di Iui 


stampa cho riceve le ispi 
impadronisce del. 
importanza d'una 


l'incidente @ cerca di dargli 
dificoltà politica 6 diplomatica. 
Fa in questa sitnazi i passi si fecero 
a Roma, presso S. E. il cardinale Antonelli, pet 
intoressarlo della posizione del ministero belga 0 
per liberare onorevolmente il conte d'Aspremont- 
Lynden da una parola che si rappresentava, s6- 
condo noi a terto, come difficile a mantene 
L'eminente ministro di Stato di 
tener conto di queste considerazioni, e in seguito 
ai passi fatti a Roma, il signor Leone Solvyns 


acconsentì a ritirare provvisoriamente la sua do- 
manda di ereguatur, riservando però, nella ma 
niora pi 


formale @ più chiara, i diritti della 


osta ‘a questa lettera, il signor mini- 

jguor Soleyus 
domanda, gli dà 
atto delle con lai che l'in- 
cidento così terminato non possa sotto alcun punto 
di vista, essero invocato a litolo di precedente 
contro la Santa Sede. 

Ecco i fatti nella Joro verità e nella loso som 
pliciù. 

Si può giudicare, 
motivi per credere chi tra la Santà 
Sede e il governo belga non seno buono cor 
per l’innanzi. » Si può giadicare spocialmente 
il ministro degli alfari esteri abbia avato quale 
motivo di biasimare fortemente e il procedere di 
S. E. il nunzio apostolico. » 

Sebbene avversari del ministero e della sua 
politica, soggiungo l'/ndépsndance Belge, noi 
vorremmo, per l'onore d'un gabinetto che 
rappresenta la mazione belga, che il racconto 
dei Bien Public fosse inesatto. Se è contrario 
alla verità dei fatti, è della dignità del mi 
stero smentirlo al più presto. Se la versione 
delle Notizie Ilaliane si conferma, è del suo 
interesse non nasconderlo. Ma ciò pare poco 
probabile. Il Bien Public è un giornale ben 
veduto in Gorte..... di Noms, generalmente 
informato bene di quanto si passa nella pri- 
gione del Sovrano Pontefice. Decisamente la 
posizione del ministoro ci inquieta. Ci sembra 

iccola interpel- 
chevattenersi. 


Vi hanno dei 


CAMERA DEI DEPUTATI PRUSSIANA 


Nella seduta del 28° della Camera dei de- 
putati prussiama venne in discussione la pro- 
posta. Mallinckrodt, relativa all’esclasione dei 
membri di Congregazioni ecclesiastiche e ra- 
golari dall’insegnamento nelle pubbliche scuole. 
Îl ministro dei culti , rispondendo al rimpro- 
vero del proponente, cioè che il rescritto 1 
nisteriale del 25 giugno implichi una viòla- 
ziono della Costituzione, dichi 

L'articolo. 24: della Costituzione, secondo lo 
spirito col quale io ho agito nell'emanaro il 
rescritto, riconosce il libero diritto di con- 
ferma dello Stato. Ls quistione della conferma 
dipende dall’ essme coscienzioso degli organi 
dello Stato. Se il governo ritiene inammissi- 
bile la ‘nomina di certe persone all'ufficio di 
insegnamento, esso ha il dovere di dichiararlo 
pubblicamente. La meggior parie delle per- 


necessori a salvaro Ja musica .r 
naufragio che la minaccia. Ma 
parte nostra, non dobbiamo { 
meszi che sono più opportuni a mantenere în 
fioro una scuola di cuì st conservano qui le 
più preziose memorie. Questo non può nè 
deve essore tinico scopo del nostro Liteo mu- 
sîcale; voneei però che nel medesimo si al 
buîsso alla musica sacra l' importanza che le 
spetta. 

udiperidntomente da queste considerazioni, 
nelle quali’, pur troppo , nan ‘spero di‘avere 
consenzienti titti i trici colleghi della stamp, 
altre vi ne sono che consiglizno l'istitazione 
di un Lieco. Ormai fu detto e ripetuto in 
mille guise che le misere condizioni dei mostri 
teatri dipendono in gran pirto dalla assolata 
mancanza di scuols' musicali, che si lamenta 
in Roms. Non-ripoterò , alla mia voltà, ciò 
che scrissi ancora recentemente su questo ar- 
gomento. Le ottime esecuzioni che si possono 
conseguire nei teatri di Milano, di Napoli, di 
Bologna @ 0. dovate ‘appunto 
all’ esistenza di Istituti. d'istruzione musicale 
in quelle città. Non tutti i Conservatorii. di 
musica danno i fratti che avemmo il diritto 
di aspettarno, ma a Toma non è questione di 


sone colpij 
gregari 

da ripetersi in epoche determinate. Quando 
esse non confermitino il voto rion- si oppone 
loro verim ostacolo, Stante il piccolo numero 
di fratelli delle scuole, sono considerate spe- 
ciaimente le suore scolastiche. La legge però 
non permette alle donne di occupare posti 
scolastici ; la legge riconosce soltamto gli uo- 
mini. Se l’amministrazione ammise ,. per ra 
gioni di opportunità , delle donne ; ‘essa paò 
pure, 
cambiamenti. L'articolo 112 della Costituzione 
conserva la attuali disposizioni legali; L’arti- 


dal rescritto appartengono a Con- 
che promunciarono voti spiritunti 


via amministrativa, introdurre nuovi 


colo 4 non comprende ‘istruzioni più' precise 


sulla nomina, come, per esempio , l’ordima- 
mento degli esimi, ciò che nessuno chismha 
contrario alla Costituzione. 


L'esclusione delle suore scolsstiche avvenne 


non già per motivi pedagogici, ma io dovetti 
chiedere : Le suore scolastiche possono 
educaro alla Jibertà, al patriotismo, all'abn 
gazione incondizionata pîr gli scopi della pe- 


tria? Il'governo ha dovato combttetà una 
dura lotta per la sorveglianza delle semòle; a 
causa di queste suore. Queste hanno il voto 
dell'obbedienza verso i loro superiori esteri e 
non sono indipendenti ; quindi non si poteva 
esercitare a sufficienza la sorveglianza, Il re- 
scritto venne emanato dopo quattro mesi 
maturo essme, dopo ch'io, ebbi la certvinzione 
che non si potrebbe più andere avanti così. 

L'amministrazione del ministro mio prede- 
cessore ebbe in parte la colpa delle. condi- 
zioni esistenti; io non volli commettere ‘un 
errore consimile, e quindi abalii colla. 
estesa disposizione lo spirito di dipendenza 
cui si trovavano le suore scolistiche. 

Il ministro dimostra quiridi com cifté 1" 
mento di anno in anno dei membri deglior- 
dini che insegnano negli istituti pubblici: e 
privati ed aggiunge : Quì bisognava “mettere 
‘tun freno. Non si tratta d'una offesa alla: re- 
ligione ed alla Chiesa cattolica, ma allorchè 
la Chiesa cattolica chiede che lo Stato adotti 
come salutari tutte le sue istituzioni; essa ol- 
trepassa i suoi confini. 

Lo Stato chiede soltomissione alle leggi 
dello Stato; questa non è un' offesa all’onore. 
tratta sopratatto non' già: dell'onore; ma 
del diritto. -La letta che siamo costretti a su- 
bire si aggira sugl’interessi del: diritto. Noi 
la abbiamo accettata contro tutte le asso: 
ciarioni fisse e’ nomadi cattoliche , Je quali 
predicano di un'offesa all'onore contro alla 
Chiesa cattolica. Questa lotta la: possiamo .:so- 
slenera vittoriosamente soltanto se la nazione 
si troverà dietro a noi. Respingete, quindi la 
proposta di Mallinckrodt ed.;approvate la mia 
disposizione (Applausi. fragorosi).. 

La' proposta Mallinekrodt vensie réspintaper 
‘appelio nominale con 242 veti contfo:88} e 
si passò all'ordine del giorno, dopo'ché Strof- 
fer ebbe parlato in favore e Bothury, : contro 
la propozia Mallinckrodt. 


1 GESUITI IN PRUSSIA" 


La 'Deuttche' Reicheeltang reca’ il’ testodel 
decreto comunicato dilla* polizit*ni PP:UGe- 
siti Rivè; Schwits e do Prés, i quatinitro» 


vavano a Coloni. Esso è del seguetite tenore: 


Colonia, 25 novembre 1678. 


va en larice daino grate ere cali 
0, 


a dichiarare, entro $ giorni al' più tardi, ‘inco» 


buoni o”scarsi frutti; a. Roma-non abbiamo 
frati di sorta, e, tolli alcuni professori d'or- 
chestra crescinti in abilità ed in fama unica 
menta par virtù propria, non.si può allestire 
uno spettacolo a_modo ‘senza .ricerrera» per 
aiuto alle altre città d’Italia. Qasste sono cose 
noto, lippis (et fonoribus, d 

Jo credo pertanto che sulla necessità, e l'op- 
portunità di un Liceo musicale. in, Roma.aon 
si possa muover. dubbio. Chi dovrà, protve- 
dervi?. Qui' davvero. incominciano le dol 
note. Quanto a me, ritengo che vi dovreb- 
bero contribuire il governo, la provincià ed 
il municipio: il governo ela. provincia 
come provredorio ad altre parti dell'istrazi 


ua 
sicale ;il municipio, per Ia stertà ragione, 
inoltre perchè sark il primo a trarre 


‘mente profitto” da mia istituzione; di ‘qubsta 


molto cortesemente dal 
zione pubblica il quale ha promesso i tsa- 
uubfire le domande che gli, vennero 


mon avesio fatta questa dichiarazione entro i) ter- 
mine stabilito, ovvero dichiaraste non essero in 
grado di farlo, vi sarà assegnato, da parto. del 
reale governo, un soggiorno determinato. 
Il presidente di poli 
Firma Devexs 
Ai Rev. signori N. N., preti a Colonia. 
—_—_——_—_ 
1 TRASFERIMENTI DEGL' IMPIEGATI 


La relszione della solto-Commissione del 
bilancio dell'interno contiene una statistica dei 
trasferimenti che si fecero tra gl'impiegati di 
quasto ministero, dal 1° luglio 1869 a tolto 
il 4874. Dal 4° luglio al 3 dicembre 41869 
me furono traslocati 449 con indennità e 437 
senza ; nel 4870 i trasferimenti con indennità 
sommarono a 943, © quelli senza indennità ai 
rimasero a 314 ; nel 4874 se n' ebbero 847 
con indennità 6 240 senza indennità. 

Il totale dei traslerimenti con indennità fa 
danque di 2,179, 0 il totale di quelli senza 
indennità fu di 558; complessivamente , essi 
sommano a 2,737. Alla. Commissione parve 
troppo elevata questa cifra ; però, riconoscendo 
che in questa materia il solo giudice compe- 
tento è il potero esecutivo, si resirinse a ma- 
uifestare il desiderio che i trasferimenti siano 
sempre ordinati nell'interesse del servizio pub- 
blico e non s'abbiano a fare tra residenze troppo 
lontane, riuscendo allora ad un tempo di molto 
aggravio e alle finanze dello Stato e a quelle 
dei contribuenti. 
————___ 


Gi scrivono dalla Sardegna cho di questi 
giorni sì vennoro ripresi i lavorì di co- 
siruzione delle strade ferrate per affrettar 
il compimento del primo gruppo della reto 
ferroviaria dell'Isola. 

D'altra parte è annuoziata una prossima 
assemblea generalo degli azionisti della 
Società delle ferrovie sarde, che si terrà 
non più a Londra, come pel passato, ma 
a Roma. 

Questi due importanti risultati della com- 
binazlone testò conclusa per opera della 
Banca Italo-Germanica, di assicurare cioè 
la pronta esecuzione dello strado ferrate 
di Sardegna, e di aver reso pienamente 
italiana quella Società che d'ora innanzi 
avrà a Roma la sua unica sodo, sono assai 
importanti, e ben con raglone il governo 
ebbe a manifestarne la propria soddisfa 
zione. 


reale 


NOTIZIE ESTERE 


Ommettiamo di riprodurre dai giornali pa- 
rigini del 29 lo notizie sulla crisi. guverna- 
tiva, sulle riunioni dei pertiti, sulle. tratta 
tive che corsero prima della seduta dell'As- 
somblea, s sulle discussioni della tornata del 
29, poichè i telegrammi e il nostro corri- 
spondente ci danno su quegli incidenti i. più 
ampi ed eatesi ragguagli. 

II Bien Public ripete la sua smentita alla 
voce corsa € propaxata spewialmente dall'Eré- 
nement che il sig. Gontaut Diron, ambascia- 
tore a Berlino, avesse informato il gabinetto 
francese che la I’russia domanderebbe. delle 
garanzie nel caso del ritiro del sig. Thiera. 

Lo stesso giornale anuunzia che ilsig. Bat- 
bie, relatore della Gummissione Kerdrel, ebbe 
un lungo colloquio col sig. Rouher. 

I ministro della guerra con una circolare 
ai generali comandauti lo divisioni attive © 
territoriali annunzia che in causa delle. con- 
dizioni dolorose in cui trovasi il paese, non 
si colebrerà quest'anno la festa di Senta Baf- 
bara, che scede il 4 dicembre, 

Spcondo la Patrie l'Italia e l'Austria. non 
sarebbero disposte ad acconsentire nel trat- 
talo di commercio le modificazioni acconsen- 
tito dall'Inghilterra. 

Lo stesso giornale ha una lettera da Bil 
fort in cui si assicura che i tedeschi conti 
nueranno attivamente durante l’inverao i loro 
lavori in quella fortezza. 


appartiene a quella 
che disprezzino l'arte, e com'egli è persuaso 
dell'opportunità che il governo faccia qualche 
cosa per l'arte musicale in Roma , così pro- 
curi di commuovere è persuadere i suoi col- 
leghi e segnatamente l'onorevole Sella. Sarà, 
‘come si suol ‘dite, un osso duro da rodere, 
ma all'onorevole Scialoia, valente economista, 
noî mancheranno argomenti per dimostrare 
il ministro delie finanze che in Italia i denasi 
spasi per la musica frattano il cento per 
cento. 
A ito. delle condizior 
ti, ole l'istazione di 
mon ha guari, che l'orchestra del teatro Apollo 
forse riordiusta’ e dichiarata municipale. In 
questa proposta io era stato precednto dal si- 
,{F00r marchese Alessandro Carcano , deputato 
‘ai pubblici spettsceti. Ho qui sul tavolo un 
suo Progetto d'ordinamento delle masse corali e 
d'orchestra del teatro comunale di Roma. Ecco 
le parole del marchese Carcano che, valéate 
"Musicisti, è în grido di dare ottimi con- 
sfil: 


< ll mio, progetto ha per obbiettivo che or- 


L'.Avenir National. dico che i prussiani 
hanno mandato nuovi reggimenti nei dipari 
la essi occupati e non hanno fitto 
tornar iu Germania un numero equivalente 
delle vecchie truppe. 

LA Liberté ha un dispaccio da Versailles in 
{ferma che il sig. Gambetta avredbo 
dichiarato a Thiers di non poterlo seguiro sul 
terreno dello riforme costituzionali. 

Un dispaccio da Soletta, 28 novembre; an: 
munzia che il Gran Consiglio, con 79 voti 
contro 22, ha approvata la condotta del g0- 
verno nell'affaro del curato Giscls 

II giornale la 
nunzis che col 4° gennaio 4873 diventerà 
l'organo ulficiale dei vascovi svizzeri. 

Il giornalo clericale. li Soletta l’Anse‘ger 
dichiara che l'indirizzo al vescovo di Basilen, 
deliberato dagli Stati diocesani, è di Tale na: 
tura che il vescovo non vi potrebbe rispon- 
dere in allro modo che con una querela giu- 
diziatia per colunnia, diffamazione e offesa 
all’onoro d'un funzionario pubblico. 

Il Times pubblica il seguente dispaccio da 
Costantinopoli, 26 : 

< Il clero greco e la popolazione di Geru- 
salemme chiedono la dimissione del patriarca 
Cirillo, il quale disapprovò la proclamazione 
dello scisma bulgaro Lo autorità temono di- 
sordini ed occuparono militarmente i quar- 
tieri groci. » rid 

Scrivono da Atene, 23 novembre, all’Os- 
servalore Triestino : 

< Già da parecchi giorni si attendo il com 
pletamento del gabinetto, come promisero i 
fogli ministeriali, e la nomina di tre nuovi 
ministri, eppure finora nulla di ciò avvenne. 
Pare che il signor Deligiorgis trovi delle dif- 
ficoltà nell. scelta delle adattate persone, 
poichè, completando il suo gsbiuetto, intende 
di completarlo in maniera d'aver un appog- 
gio ed un aiuto nei suoi nuovi colleghi ed 
una gisanzia por la politica da seguirsi. Il 
signor. Dekigiorgis ha la smo. felice 
scelta del personale; il male è però che 
troppo pochi amici fra i mostri politici, si 
chè è costretto di portare sulle proprie spalle 
tatto il peso della direzione degli affari. De- 
igiorgis, con cinque 0 sei coll alquanto 
influenti, sarebbe un ministro assai possent 

« La sorte della nestra Camera è la que- 
stione iute;na che occupa atiualmerte i no- 
atri circoli politici. H signor Deligiorgis vor- 
rebba indurre S. M. a dargli il uccruto dello 
scioglimento della Gamera; i Ru però, prima 
di concedere tal domanda, esige dsl suo prin 
sinistro la soluzione della’ questione ‘el 
Laurion. Uno scioglimento della Comera no 
avrebbe allro scopo che di assicurare al ga 
biuetto del aignor Delygiorgis unu vità di al- 

ancora; scopo pratico 20n c'è, ed 
M. il Ko ha ragione. 

« Vi darò una notizia a'quanto sorpren- 
dente, come la intesi da un mio amico, senza 
però garantirla : dicesi che nella vicinanze 
Calawata nel Peloponneso fu scoperta una 
miniera d’oro, di cni una Soci 


scorsa un bastimento d'ignota prov 
d’iguota nazionalità. Otto csdaveri 
gettati il giorno dopo il naufragio sulla spia; 
gia, e lurano fatti sepprIlire per ordine d 
autorità. Venne ordizata un' inchiesta per co- 
noscere la nazionalità del leguo, il nome e 
l provenienza. Le ullime burrasche nei no- 
stri paraggi erauo forlissime, e probabilmente 
sentiremo anche notizie di altri disastri. » 


(Corrisp. particolare dell’ Opistonr) 


(W), l'asuoi-Vensairs , 28 novemb 
Un daputato vliplomatico, ‘il quale ata più a 
Versailles che a Pesth, o per dir mogli», stà 
sempre a Versailiss, al siguor Guyot-Montpay- 
roux, ch'è in otti tei wiui col signor Thiers 
e col giornale Le Soir, oh 


congiura parlamentare della monarchia 
Infatti, in questo momento, vi sono 
tre teste sotto Ja corona monarchica : quella 
del conta di Chambord, quella del conte di 


—ttt1tg1gg19g..; 


« chestra e cori servano all'Impresa senza di- 
< pendere dall'Impresa, che orchestra e cori 
< possano vivere giovani ed anche provetti di 
€ questa nobile professione; fatti vecchi e 
< inabili, non abbiano a giscere sul lastrico. 

< lo propongo che orchestra e cori siano 
< di giorisdirione municipale ; il Comone li 
« dari all'impresa in conto della sovven- 

ione; il Comuae, con a ppusito regolamento 
< organico è disci*Îiuare, fisserà le norine 
« dell'ammissione, degli stipendi e della 
< specchiata condoila che avranno a tenero 
< gli ammessi. 

< A questo progetto veniva fatta un'obbie- 
< zione, che, invero, era di mollo peso: mi 
€ si diceva: — Considerate che questa gente, 
€ quando per infuriità 0 vecchia.a fusse ren 


« duta inabile, costituirebbe un aggravio per 
< lo finanze municipali, — L'obbiezione, como 
« dissi, era giusta, ma erami {atta prima che 
< io avessi svolto tatto il mio schema. 

« Prayedeva anch'io questa difficoltà, a to- 
« gliere la quale, coristi ed istamnentisti mu- 
< nicipali ; ad imitazione de' militari @ degli 
< impiegati governativi, propongo che rila- 
< tcino una quota del loro amneo stipendio 


rebbe osato chiedere un simile sacrifizio al 
bilancio, se si fosse trattato delle. pensioni 
cone sse anteriormente al 4 settembiro: 4870; 

Il signor di Rambure denunzia. questo. l 
guaggio,come quello che ha un’impronta-po- 
lilica biasimevole. « lo credo, egli dice, che 
sia mon solamente: poco equo di voler indea- 
migrare i feriti che hanno servito sotto vn ro- 
gimò piuttosto cho sotto un altro, ma che sia 
pericoloso in'ua paeso così inquieto come il 
nostro il fare di queste distinzioni. » Il pro: 
getto di legge è stalo adottato tale e quale 
si passò finalmente alla discussione de! 
lanei 

1 sizuor Raudot si è provalo a confutare 
Vi parto finanziaria ‘del Messaggio del sigoor 
Egli vuole innanzi tutto dimostra 
che i 492 milioni di deficit non ersno stati 
preveduti, nella qual cosa ha interamente ra- 
gione, che il: deficit. diminuirà meno di 
quanto afferma il Messaggio, nella qual cosa 
forso non ha interamente torto. Il sig. Randot 
osserva che le anlich: imposte, prima d'es- 

tate all’ esagerazione, produce» 
vano asssi più. 

Non seguiremo il signor Randot nell'esame 
a cui sollopone. tutte le imposte. Egli ha ma- 
nifustato ua dubbio intorno sl successo dei 
negoziati commerciali intrapresi .con tutto le 
potenze, appoggirndosi ad un dispaccio del 
il sig. Thiers per sostituirgli il generale Cuen. | Signor di Bismark cho si congratula con 
garnier. Il sig. Guizot termina con una frass | l'Austria perchè ha rifiutata quslanque mo- 
ch'è assai grave nella bocca d'un commensale | dificazione al suo trattato, e dice che tutti i 
del sig. Thiers,. ma cho però è massi governi devono mettersi d'accordo per non 
« Se iu questo momento decisivo, re: Ve ia di proseguire nella 
ai ripetuti appelli che gli vengono risolti, jl | Vi retrograda in cui sj è posta. 
centro destro si mette a rimorchio dei solon. | È tera ha quindi udîti i signori Corde 
tini dalimaoao: peo, i quali le presentarono delle obi 
atra una sola coso, valo a disc, che il com- iu nome della Commissione di revisio 
pito delli borghesia francese. è termin.to, 
che essa ha pordutu cgai perspisacia politica, 
per lè stesso ragioni «ho ls fanuo perdero, 
ni giorno di più, la pri pria infl 


Parigi e quella di Nspoleone. Il signor Veuil- 
fot parla come il signor Merié, il Journal de 
Paris come il Geulois, l'Uni 

alla Polrie, la Gazette de France lien bordone 
all'Ordre. Quanto durerà questa mascherata 
politica? 

Il signor Guyot-Montpayroux osserva che la 
relazione Batbio parlà dei nemici interni, pre- 
cisamente como ne parlava, da un altro punto 
di vista, la Comune Î, © che no 
propono altre scopo tranne quello di cocitare 
violentemente i rancori © lè ambirioni perso- 
nali. Ezli enumera assai fedelmente î segreti 
disegni di qusa ibrida coalizione 
relibe promulgare ancora alcune caltive liggi 
soko l'egida della popolarità del signor Tniers, 
è segnaltnonte sformare il sullragio univer- 
sale, © poi licenziare il signor Thiers © con- 
segnaro ad Eurico V il suo liuun popolo di 
Francia colle mani e coi piedi legati. Il signor 
Guyot-Montpsyroux osserva ai pellegrini d'Ai 
versa che facendo pompa del loro desi 
mettere il signor Thiers in lotta coi radicali, 
lo gettano nelle braccia della sinistra, poiché 
fanno si che la sinistra e l'estrema sinistra 
diventino frazioni della maggioranza legele, 
cosicchè il signor Thiers sarà debitore del 
proprio trionfo all'aiuto del signor Gambetta 
€ de' suoi ami 

Sarebbe politicamente ridicolo il rovesciare 


impiegati, 6 che 
i ultimi atti si è di assicurare 
‘:$9, e lungo & il 
nistro è scomp»s», questo strato d'impie 
i rinvone come una traccia del suo pas 


iamo ad una di quelle 
quali sorge poi una trasformazione sociale. u 
Quelli che avranno uffcettata questa crisi, la | 5”gÎ sl poter», cosi 
quale, con un po' di scuuo, puleva ess ragonare agli strati successi 
tardata, attcnu ta e fors'anche evitato, avranno | SUPOrficie della terro, e 
‘assai una grave rispossabili trovano Je tracce delle rivoluzioni subite dal 
la questo momento, le idee di cui il sizuor | &10b0. Il «ignor Juzon Pioponee adangue, di 
Guizot-Montpayroux si è fatto interprete, Te Ul numero d.gi ti edi pa 
‘pay È Lie] ganli m glio. 
e e Pra Il 4 dicembre, giorno di Supta Barbora, 
sovrì i saui nemici che a certe condizioa 
l'Assemblea s'iumaginarse d'aver carta bianca, 
v'ingauuerebbe a partito e ne sarebbe cruel 
menie punita. 


ion: delle doluroso condizioni del piese, 
quat’ anno non vi sarà alcuna festa di quel 
La riunione del o genere. Il timore d'incidenti simili a quollo 
pi uri Casimiro Périer, Lab € | dellv Fére ha, mon meno d-ll'occup:zione 
Picard si metterenno d'accordo coi membri | prassiana, contribuito a quel divisto; 
del suo ulfizio presidenzialo per redigere un i 
della C.muiasione. erdrel mon acco ATI UFFICHKALI 
presentarlo essa stessa.. Il centro a 

Si potrebbe dire che 1. IR. decreto 25 ottobre che autorizzi la 
muto seduta pubblica © Comitato, pegret». Vi | Bansa Siciliana, sedente în Messina. ene 
mitalc segreto, poichè i dopututi lia Società costi ulirice Sicula, st di 
scusso fra di loro qual via dovesser: ‘lo Slatulo con 
una parsla nè di ciò che sì diceva fa 1 
buna, nè di ciò che dicevano i deputsti fin di 


cinendamezto, il quale sarà presentato dal ceti 

recherà in corpo ai funeneli del sig. lì La Gazzella Ufficiale del 1° dicembre 
fu salata pubblica giacchè alcuni orstori homo | spprovs jo Statuto con modificazion 

Il pubblico ammesso alla seduta è tito dop. Nuinine nell'O:dime di 


tro sinistro soltanto nel caso che la minoranza 
chie è stato suo presiden contione: 

2. IR. decreto 25, ullobre cha. sutorizza, la 
pismente sventurato , giare’ è non ha udito | 4° Nomine dl 


jgeregati! della‘ R. marina 
. Elknco di disposizioni nel personale giu: 


loro. diziario.. 
La questione delle pensioni tnilitni vi fe. | Saro ai 


riti, sulla quale li Commissione si era posta | Colla Tisti pubblicata cggi, 1°, 
d'accordo col ministrò della guerra, era sem: | salta ufficiale, la cila dvi sussidi a favore 
plcassua. Il ministro delia cunrra ha accon- | ei dinnegginti' doll inondazioni ascande 8 
ad un aumento del 50%, suilo somma | L. 152,040 52 
quotidiana ora pagata ai feriti, in h 
della pensione di riposo. Non è a. = == 
essi il Perù, ed il signor Horvè de Sui | 
telbo che si suaentase a ita dellindes; | * CRONACA -DI ROMA 
nità a 4 franco e 60 cent sitaî al giorun pet = 
ogni sol.lato ferito, 2 franchi per i sutto-ulîi- | Teri l'altro il T.'di sindaca conte Pincia 
e 2 franchi 2.50 cenusimi per gli uf! | insieme al prefetto comm. Gadda s: sono 
ubelterni. Pare che: il bilancio nom | cali a visitare i lavori del Cusiro: Pretorio, 
possa sopportare siffalts larghezze. Il siguot | Undici case sino già in costruzione per cuntò 
di Rambures hu lelto un lungo discorso, vero | della sucicià. Tredici per cuutu di privati ché 
articolo da Rivista, sulle pensioni di riposo. i dalla società. 
Egli nola una frase della relazione dell 
Conmissione , la quale confesse: che non 


rdalla Gas 


——_ ———_ __————66 =e--__—_—. 


< per le pensioni a formirno un foudo di | fatta prima di conchiudere il nuovo cuatiatto 
€ Cassa, d'appalto. del tertro Agollo, per. molti ann 
< Questo metolo ha il duplice vantaggio, non si presunterà un'occasione aitrettanto jr 
< d’esonerare le finanze municipali delle fu | pizia 
« ture gravezse © di rendere più mora Nessuna importante novità teatrale. nella 
< tista, che vive del presente, acitimana Lestò trascorsa: Le indisposizioni 
« 
Ù 


giorno, se avrà perdurato nella sua lodevole | ii slcuni artisti hauno. recato noa Tuve inca- 
condotia, potrà fruire de'suoi risparmi, ri- alle rappresentazioni dell’ Apollo e del 
sultato d'onorate fatiche. Vall». Pord, qu: 

< Oesseranno per tal guisa i pericol: degli | luce, ull' Apollo <: 
scioperi minacciati, « sompre, sino ad ora, | del Rigoletto che va! in iscens questa ‘sera. 


do me scongiurai; cesseramuo gli atti lu provo del Conte Verde, 
subor ‘inazione, d.” quali, besichè non frc ! vpera. mu cis 
ian, 


Ognuno penserà al presente, che dove as- | dal: tenore Sani e dal: baritono Ciapini. 
aicurargli l'avvenire. Al tcatro Capranica ha insuguruto i suoi 
 L'impresario verrà forse a pagare un poco | sagyi Ia nuova Società filo rammatica romsm 
< più lè masso, ma no sarà retribuito colle pù | da non confondersi cell'Acewteniia filodram- 
< sollecite ed accurato eseruz.ui. rip lite 
€ Talo è il'progetto da ine proposto, progetto | 2 sala pes pine, 
< cho, come acc, lt la rfolaiato | deli spot, *d è amo duole di mon aver 
« organico è disc plinare. — Avrà uffetto? Lu | Puiuto assistere a questa  rappresentazion 
« desidoro ed oso sperarlo. > Grova ‘sperare che la Società, darà aitci saggi, 
è fia d' ora mi pare lodevole il. suo pin 


< 
E a 
< quentemente, non è mancato l'esempio. | eseguita dalle signore Pantaleoni 
« 
< 


Î 
Il signor Jozm ; 
entrando in uf: | 


lè si potrebbero pa- | 


Non può negarsi che l'architetto della so- 
dletà abbia addimostratà molta operosità © 
che molto da lui dipende «se vediamo più 
sorgere quelle case © prendere il: quartiere 
vm aspetto lutto nuovi 

Però siamo persuasi che se la società nun 
altendesse forse troppo ai maggiori vantaggi 
della speculazione nella rivendita di quella 
arce, noi vedremmo al punt» che sisno il 
doppio forse dei fabbricati, © i padroni di 
casa dei vecchi quartieri rifltterebbero na 
poco più prima di anmentare sfrenatowe 
il fio delle loro sulicie € vecchie: sluta- 
zioni. 


Nel Consiglio Comuaite di venerdì ea, 
composto di 35 consiglieri, fa approvato lo 
stanziamento di L. 40,000 n: bilancio por 
premi d'incoraggiameato agli studenti di fi- 
dosolia e di belle lettere, 


venire 
ivi, 


Lire 22,000 sono state destinate pes 
in soccorso dei danneggiati dalle inon: 
Aîle 11 la seduta era sciolta. 


Gli uscieri manicipali hanno avanzata una 
petizione sl ff. di sindaco, per ottenere un 
aumento del loro stipendio. 

Essi hanno L. 75 mensili, però debbono 
rilesciare su quelle, per la cassa delle 
lazioni L. 775, per la tassa di ricchezza mo- 
bile I, 4 #4, restano nette L. 62 81 mensiti. 
e si riflette quello che cecorro per con- 
durre la vita anche meschinamente, ci 6 
che quel posto non debba essere invidiato da 
molti. Alcuni degli uscieri hanho la moglie 


amo persuasi che il cont» Piane 
derà uota dei loro reclami n provveda, per 
quen'o sarà possibile, a migliorare la condi» 
zione di quei galantuomini che, dovento s'are 
a contatto col pubblico, lo servirsene» cm 
tanto maggiore impegno © corlesia. 


li cronista della Riforma ha avuto, ci è 
una luminosa idea quando ha prop 
la fiera'dei pupazzi a Pasqua Epifania 
ga falla sulla magnifica piozza Navona. Lo 
spazio, l illuminazione, il sil 
golare, la conformità del circo 
contribuisce a potor rexdere qu 
grandiosa © piacevole. 

E poi slmeno u: 
avremo fatto quello che hanno fatto è nu 
loi anque appoggismo la piopesta 
nostro confratelio, raccomaudandola al (l di 

siudaco conte Pianciani onde deltberi. 


bri 
ch 


Non comprendiamo come ancora la iînunta 
mon si occupi della formazione completa de 
l'ufficio di edilità. Ni non vogliano dare il 
mostro piud zio sulli risoli siox: pre 
l'assessore cav. Renazsi, di no vol 
riprendere le sue funzioni fino a che | 
non fosse regolato, e regolaio a certo cu 
zioni. Nel suo opèrato vi è una qu 
personale. di delicatezza. riguarilo all' 
ingegnere in capo siguor Viviani, qusti 
che, moi rispettiamo soto tutti i vpi, 


Spett rebba ped alla Giunta spezzare Ù 
Piccolo mo gorliano, r.ftcitetdo eli (si 
rifardo di costruzioni è di «Mri rigumisiii 
queste ultine è sorrammolo noceol 

Non. in di suggerimento, nin ce 


la Giuuta, ripartendo le attribuzioni, 
minasse capo dell'ullicio l'augeguere Viv 
direttore delle muove costruzioni Luo 
ingegu re idraulico Ves;ovali, & così di muss 


La soluziouo di questo problema dipende | siero di aprire uan ‘sou-la di recitazione, 
dal Municipio ed in gran: parte dallo stesso | A questa prò, come a tutte Jevaltr:. Società 
marchese Carcano. Se questa riforaia mou viene | tilodsammatiche raccomando: innanzi fotto di 


în mano fino x che oynuno fosse des 
suo ramo sp no saribb: una q 
finita, e non si farebb» cosmsutia 


che ha bisogno ili mercati, di strade, di al- 
loggi, ecc. ecc. ? 

Pochi ignorano le n della elise 
operaia. Duo gio 2, due giorni 


ghe manchiuo di luvvio, sono  suficienti. 1 
tere nella desolazione nr di quasto povere 
famiglie, cui non resta altra risorsa che (cu 
dere la mario a metlicare, 0 moritsi di faur-. 

Talvolta, però, i conduttori «di 1od:sti 0; 
fici si trovano in maggiori anyustie degli ops- 
rai atessi, Essi sono sovente cosiretti a ritin- 
tare delle. ordinazioni di lavori perchè manca 
loro una piccola provvist di denaro, sia per 
comperire la matirin vcconeuti al lavoro, sià 
per poler pagare gli operaî, 


——— » 
trovar un locale per su 


veruna Società filodrammatica uò vivere & 
prosperare se non ha picma libertà di dare 
quanti ssgi vuole e quando la. pico. Atl 
uvpo si richiede che abbia ua teatro, nur 
sale, (sin pur angusta come quella di via dei 
Soldati) a prop.ia disposizione. 

1 giornali di Firenze .ci recano una doli- 
rosa n Domenico Mii 
simpatico, primo attore della drammatica com- 
paguia Morelli non è più, Anc 
mese fa, lo abbiamo applaudito 

tosi di miliare a Pirene., è 
giorno, sincerimente cimpisnio dii suoì com- 
Pagni d'arte @ dal pubblico che lo :mava 
stimava grandemente. Domenico Muinmo «ra 
Riovine colto. Il Piccolo Miornale di Napeli 
Afl'rma che sveva studiato per essere avvo- 
dalo, ma 13 poisivno per fiste lo portò sull» 

6. Di poco teinpo vera condotta in 
glie una gior ne + srulosa arte la 

facchini che ameh'essa fa parte: della co; 
nia Morelli. AV lutto della femiglia @ dell'ar 
deve unirui quello dalla starpa che tante volte 
bin lodato il valouto artista di’ coi non cre- 
deva di dover scrivere sì tusto la necrologi:. 
FP. .D'Ancam 


pri 


La Bin 
poco temp 
promette 1 
soccorso di 
e affidare 
denaro pre 
litare lo st 


si eseguira 
escludenio 


cosa emiavi 
votazione 


La Comu 
busto di Ma 
Imoleca copi 


nel concorsi 
riuscito vin 


Qualche 
aff'rmato cì 
rozza del | 


alato carrell 
perchè la 
deve attribu 
quale due vi 
fracassarsi n 
Domanda, 
ianmesd 


Lam 


PRIMO LOS 


Il vicospro: 
e tre quarti 
ordino di 
seconda to 
uella procedo 
L'avv. Dieu 
processo verb 


zioni al ( 
Sorge l'an 


vacuità contro 
rebbo cho di 
putato fosse © 
terzo voto san 
libertà provi 
si riannedano 
brevità del p 
ra di 

parità di vrati 
siona intruo 
sione vorrebbo 
Conelado espri 
siono nuo abl 
nendo delle nl 
dai più grandi 
Vari gioristi 
sione in meriv 
Lav. Cameri 
addirittura og 
sione. Invece | 
tesso una dis 

Mess 


convenga esteu 


rebbe venisse 

Tosse un lat 
nendo le sue i 
cessa criminale 


L'Avv. Angeli 
dio in eui afferi 
guardarsi piulto 
scienza che qu 
quesito, dicend 
pare dife 
Dre, dice egli, 
accusatrice; nia 

L'avv. Ricci i 
al primo 


favora del mar 
Si conceda pure 
ponendo l'impu 


punti ‘degli avv 
missione. 

Vari ordini de 
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Proposta di pass 
Riurno puro e + 
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DELLA CELA DI AQUILA 


N. 2635 Obbligazioni di It. L. 250 ciascuna. 
PREZZO DI EMISSIONE ITALIANE LIRE 225. 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 2A Settembre e 7 Novembre 1872, 
Approvazione della Deputazione Provinciale del 23 Settembre e 11 Novembre 1872, 
Contratto inAtti del Regio Notaio Sigg. Dottor Chini e Bartoli in data 31 Uitobre 1872. 


Intere Rimborso 


Detto Obbligazioni frullano JLire italiane I bili semestralmente il 1° aprile e| Le suddette 2e535 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (LIRE 5 
1° novembro. + anni gradualmente mediante 90 estrazioni semestrali. 


Assumendo il Comune a proprio earico il pagamento dol La prima Estrazione avrà luogo il 1° aprilo 1 
posta presente ed avvenire, il pagamento degli interessi, comò Gara 


Aiti ai possessori liberi cd immuni da qualunque tassa, aggravio 0° 
tanto imposto che da imporsi in seguito. (Art. 8 del contratto). A garanzia la CITTÀ D'AQUILA obbliga moralmento e materialmente tutti 4 suoi beni Im- 


Gl'interessi sullo Obbligazioni decorrono dal 1° novembre a. c. 


) pel periodo di 4% 


5 5A N | mobili, Fondi e Redditi atretti cd indiretti. 


La Sottoscrizione Pubblica 


alle 2635 Obbligazioni di liro 256 fliro 15 Reddito annuo) gorlimonto 1° novembl@'a. c. sarà aperta nei giorni 2, 3 e 4 dicembre od il prezzo di Emissione resta fissato in liro 225 da versarsi comò segue: 
Lire 45 all'atto della sottoscrizione, 
» 90 due mesi dopo (4 febbraio 1873). 
» 90 due mesi dopo il 2° versamento (4 aprile 1873) 


Lire 225 
"Fifalio della Sottoscrizione sara rilasciata una ricevuta provvisoria da cambiarsi in titoli al. Portatoro | _ 1 sottoscrittori avranno la facoltà di anticipare uno o più versamenti. nel qual caso verrà accordato 
all'ultimo versamento. uno sconto scalare in ragiono del 4 0/0 all’ anno. . 
Mancando a} pagamento di alcuna dello rato suddello decorrerà a carico del sottoscrittoro moroso un |. L0 Obbrcazioni saranno mareale di un ALI vero dal N. 1 al N. 2638 ed avranno unito lo 
interesso dell’8 per conto all'anno; trascorsi due mesi dalla scadenza della rata in ritardo sonza cho sia | "!*poltivo Codolo (conpons) rappresentanti gl'interessi, semestrali. 


sg 1 ul cl Nana 3 Qualora la soltoscriziono oltropassassa il numero deile Obbligazioni da emottersi avrà luogo una pro- 
stato soddisfatto al pagamento della modesima, sî procederà senza bisogao di diffida qualunque o di altra | porzionalo riduzione e lo sottoscrizioni per un numoro di Azioni inforioro a quello cho occsrrerebbe per 


formalità, alla vendita in Borsa dei Titoli a iutto rischio o per conto del soltoscrittore moroso, averne una, potranno venir annullate. 
La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 2, 3 e 4 Dicembre presso i seguenti Stabilimenti e Case Bancarie. 
AQUILA presso la Cassa Comunale. Il MILANO presso Esiodo Tagliabue. Il FIRENZE presso E. E. Oblieght. 
ROM »  Biancoe (€. I} GENOVA » A. Carrara. [| NAPOLI » la Banca Napolotana. 


o presso tulti gli incaricati delle detto caso. 


COMUNE 5:25 SOCIETÀ Si n0pAT° 


alla Tip dell'Umiltà a Libreria Bocca, urca 


FLUIDO FHILAXOCROME 


per restituire il colore primitivo | 
ni capelli ed alla barbal 


‘aleumo degli jocon] 


LL DÀ FINO 


IPPIRVINENTO, D'ARPIDIANSI irc E TO, 


10 al 8° piano del palazio in Piazza Rondanisi, 33. Por Jo trattative di- 
rigersi al 9° piano. 


ciaseon mese a mezzogiorno, ine 


A 
, 88 di ciascun mesa alle 5 p., toccando Afersino 


THE GRESHAM" Î LINEE DEL MEDITERRANEO , 


{COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA: |‘ Citta tit 7 serali ate 
ISUCCURSALE ITALIANA. — Fi ia dei Buoni, num. 2. poca; 


Queste Fcupo riconosciute dagli innumere 
voli consumateri come superlere a tutti ® per 
ci. fenionnto © arantito per la perfetta riuscita dsl 
l'imventeré HERMANT:, chimico spesiztinta di Parigi, dimerante in Torino, vi 
IS: Filippo, 8. 


Prezzo L $ la scatula con tutto l'eccerrente, e L. 6 il sele Fluido. 
Si fanno spedizioni mediante vagiia. postale in iettora affrancata, indicando 


lari. 

venerdi alle 11 p. ll vapore cha 

mora 8 Tortoli. 

tutte le domenirA? rile Y aut. Il battello 
falena. 


di Ras I a vapi lomezica tocca anobo la Made 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 437I. * Basma tulle le domeniche alle $ ant, ll celer che si desidera. 
Fondo dl riser, —; de, L. 38,190,558 05 » Giova toi i fuuedî, mercoledì, giovedì e taboto alle 1° pimm 
Rendite annua »  Poxrormasto mocando Piombic9 tatto Je diwceniche alle 10 ani 


Moma, Dita A: Dente e 


Portoferraio, Piarora'« d Sisfano 


Sinistri pi è 8 liquidato © » 32,088,479 98 * l'Ancimtzoo Toscano (Gurgona, Cupr 
Utili ripastiti di coi 80 ©lo agli assicurati . 0 totti 1 mercoledì alle 8 an 

ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE Per ulteriori schiarimenti ed imbarco 

Tantra B. (con partecipazione all'80 0/0 degli utili). Freebora e C., in Napoli ai signori G. 


Da lano, Rencélli, p«rrucch., gall: V 
Alessandro Basol 


luna, in Rossa alla anca 
in Livorne, al figno” 


|a AI BACHICOLTORI (scopro mera zano) |. SMR CRLLULARE DI CASCINA. PASTRUR 


Por osservazioni sn] SELEZIONATO A' CURA DELL'ING. 6. SUSANI 


ESEMPIO : U jersona di 30 suni, mediante un premio annuo di L. 247] î 4, 26 
sicura un capitale di lire 40,000, pegnbilo ni eaoi eredi od aventi diritio|f | îN servizio dea selezione. 
subilo dupo la sua morle, a qusiunquo epoca questa avrenga {| Microscopi ‘piccoli Hartnach. DEL SINGUE E pioli ‘Undni || » 

ASSICURAZIONE MISTA Mortal è Pestelli di vetro. nuce. a. covwsn.|| Razza: Giapponese a bozzolo verde 
[Panwra D. (con partecipazione all'80 0}0 degli utili, ossia assicurazione di un) ld. ld: di pòrcellanò. Di 


lire cirgtianta anni di espe: n tutt i È 
capitalo pagnbiio all'assicuralo stesso quando raggiunga una dala cà, 01! | Porta oggetti e Copra oggetti (vetrini) | | rienza, ‘questo prodigioso. rimedio | | RAZZ® diverse (essere) & DOZZOLO giallo e bianco, 
puro al suol eredi sc esso muoro prima, Articoli diversi în uso perla colica: ||| prontamente. unrisco, a pre Prezzo per ogni 25 gramini L: 90, o secondo l'entità delle” commisioni in base 


Baia d di ogni altro, tutto le malaltio noi 4 Coe si distmot 
me lla sete hai ecm is | | sii o più ribelle | |! Program che i diri ri 


misità, Angiola Tosi di Firenze, gua- “sad cneceni cene 
tl eta | Kt Te gir Ul ml SEME INDUSTRIALE DI RAZZA GIAPPONESE 
i Vendest in Firenze, via Porta Rossa Quarti riproduzione di cellulare, previa scelta miccescojica delle partite 


at. it 4 40 la hoccia com libretto[\| iper, hi Doo FIT OE sm 
didniione dell'unico, doposttaro, | (tt sn, Sono conservale in gran numero le irtlle + si danno ste 


DEPURATIVO X AIMPRRSCATIVO. 


3.98 
3.48 | Per ogni fire 100 
È 3 63 { dicapitale assicurato 
»_s 435 
ESEMPIO : Una persone di 30 anni, medianto un pagamento annuo di lire! 
348, assiura un capitulo di liro 10,000, pagabili a Tui medesimo se ragsiuneci 
[l'età di 60 anni, od‘immediatamente a suul oredi vd aventi diritto quando; 
egli muoia prima. è 
ll'riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli utili possono ricerersi {nl i 
‘contanii od essero applicati all'aumento del capitalo assicurato, od a dimint sig. Leopoldo Signorini; farmzcsia. o 5 cm URiDa”i 

ione del premio annuaie. Gli utili già ripartiti banno raggiattu la cospicua Prezzo L. 9 por ogni 2î grammi (Un'oncia) 
somma dì scì milioni © duecentoe Dove si usi mottero;un Cartone basterà far schiudero al più 22 grammi di 


pet] } e, uè mai più di:90 grammi di cellulare. 
|, Pirierst per infoemazioni alla Direzione della Snocursle, in Five, Via SCE GPPO P ANZIBONI ViGErALE, DE-| "Li ioni si ricevozo dirianto ia Alan dall'cenza. 'anpuni 
ei Buoni, num. 2, (Palazzo i, entanze Joeali s a 1 7 ] ro, via Pasquirolo, 42, la quale manderà gratis, a chi ne fa du 
le Buoni, num. azzo Orlar od lo rapprosentanzo loci di inte TERI RIA 0,5 | dll Pesrrazo via Paulo, 181 ) 


altre provinei approvato dal R. Governe, È — i E 

—Gicscss pub © Finizio pelo tonino o || Boia a @ 10 Corro di avvera pablo di ave | 
DES SSAGERIES MA RITIMES E sE Foo cad tam iti Ta digestione, | l'aparto 1a Roma, Piazza Randanivi, 48, p. 1° una; 
PE ORERIES MARITIMES dro Sinni polpo ||| GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO | 


nelle atfez'oni cutanea e nelle malatie, venereo a velona tel ribelli Ù di tutte sorta 
PRECEDEMMENT MESSAGERIES INPERIALES |a ieiniie] | 
AGENCE DE NAPLES SES SONIPTO PARZIAONIO denti to ua hci soglia em | fl nce i 
” dallg alonso. anioro: Tutto quello | {{ impossibile a dereriversì l'assoriita quantità di ren 
| 
il 
tI 


Questo: grasdibro: dtabiitindeto si compone di 


#20 SA ELIO 
in veni si ammira qualsivoglia rsotile dai più ologaute ai al più comune 


La Compagnie à l'honneur d’informer MM. les voyageurs et te publio | lacea rossa, con etichetta e cifra mauo: rrebbero 
départs do ses paquebots ‘de Naples sont fixès comme suît. boocetto che non' portano Ja lirma dell'autore ed Î due belli .l'uno sn rilievo; d tapper. porci'lane, pendole, ece., 
qua LES AMEDÌ 1° pour MARSEILLE direclemont | "al!0/a siarpa color turebino, dovranno ritenrest por talco. È arrivata ano grande quantità di MORW.IE di tato povità 


‘uso di questo sciroppo souo cunsiderayoli, ed esse 


de' CHAQUE SEMAINE 2° potir ALEXANDRIE directoment | È Esarigioni ottennie Si riosseno exmmiarioni per addobbare'qualunque apperiemento, avendo | 


trovansi registrate in apposito liboreolo stampato che si distribuisco gratis colla 


N 1° potr MARSEILLE directoment | ricatta dell'antre iii icpee 
16 Nov. 2 - 16- 30 Dic. 2° pour PIREE DARDANELLES | _ Unico Depesito di questo sol è in Ror sso la del chimie 3NB, GM deridira fare copulato di vunbilia 3 pregato stvlare (! ruddotio StabW- 
do 14 en jours. OST ANEINO BI A VELLES | past Peet afro piazza © Andrea datto Valla oh ppc. Tante Pero | SI mesi nzsenia tre ligrars0; d'ogni able Revri appro relative press. 
Ponr fol ox ransoîghements s'adresser à l'Agenco do la Come | testa Dita, via Roma più Toldo, 59 creo essa Dita, via Cavour 27, Napoli, | f} Lisirdi 


Pagnlo, del Castello, 11,12 0 13. Il pretza della boccelta è di L. 1 25 por Roma o pel resto dol Regie L: 2* | Tipografia isll'OPINIONE diretti di € Carboue. 
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Un applic 
a pagar | 
la pension 
può costit 
iu miseria 
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